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CITTA’ DI MANFREDONIA  

(Provincia di Foggia)  
 

Settore 6  “Lavori Pubblici e  Manutenzione” 
Servizio 2 “LL.PP. e Patrimonio storico” 

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE N.  493 DEL 14/04/2015 
 

OGGETTO: POIn attrattori culturali, naturali e turismo (FESR 2007-2013) - Asse I, Linea I.1.1.  Recupero 
e valorizzazione del Fossato del Castello  svevo-angioino di Manfredonia. Concessione proroga n. 3. 
 

Su relazione del RUP, Capo Servizio 2,  arch. Francesco Sammarco 
 

IL  DIRIGENTE  
      Premesso che: 
-   a seguito di procedure di gara per appalto integrato,  con D.D. n. 1525 del 22/11/2013 i lavori e la 

progettazione esecutiva dell’intervento di che trattasi venivano aggiudicati all’A.T.I. Dicorato 
Giuseppe - Tecnocalor S.r.l. con sede in Barletta, con il ribasso del 38,983%, sull’importo a corpo a 
base d’asta di € 750.000,00 e, quindi, per l’importo netto di € 457.627,50 oltre € 22.000,00 per 
oneri per la sicurezza, non soggetti a ribasso, e oltre IVA e con il medesimo ribasso sul 
corrispettivo di € 35,060,00 per la progettazione posta a base di gara e quindi per l’importo netto 
di € 21.392,56 oltre C.N.P.A.I.A.L.P. e  IVA come per legge e a tutte le condizioni dell’offerta 
tecnica;   

-   in data 28/04/2014 veniva sottoscritto il contratto d’appalto al n. 9339 di repertorio, registrato a 
Manfredonia il 06/05/2014 al n. 188 Serie 1 e in data 19/05/2014 venivano consegnati i lavori, 
giusto verbale agli atti;  

- i lavori sono tutt’ora in corso e liquidati i seguenti acconti: 

 1. Acconto n. 1 relativo al Certificato di pagamento emesso dal RUP  il 24/11/2014 dell’importo 
netto di € 125.189,01 oltre Iva al 10% per complessivi € 137.707,91; 

 2. Acconto n. 2 relativo al Certificato di pagamento n. 2 emesso dal RUP il 22/12/2014 
dell’importo netto di € 170.586,32 oltre Iva al 10% per complessivi €  187.644,95; 

 

-   con nota del 13/04/2015, al prot. comunale n. 13146 del 14/04/2015, l’Impresa Giuseppe Dicorato 
(capogruppo) dell’ATI appaltatrice chiedeva una proroga di 30 giorni sul termine di ultimazione 
dei  lavori in considerazione delle giornate di intense e  piogge e vento forte; alla luce del fatto che 
erano in corso, come da programma, solo lavorazioni all’esterno … pitturazioni, impianto di 
irrigazione, opere a verde che richiedono un terreno asciutto e in buone condizioni di lavorabilità;   

 

Visto l’art. 17-comma 2 (prima parte) e comma 3 del Capitolato Speciale d’Appalto; 

 
Preso atto delle speciali circostanze segnalate dall’impresa, così come evidenziato anche dalla 
direzione lavori  nel parere favorevole rilasciato il 14/04/2015; 
 

Ritenuto accogliere la richiesta di concessione di 30 giorni di proroga a condizione che 
l’appaltatore non tragga motivi per accampare diritti o pretese di sorta diversi dalle condizioni 
contrattuali; 
 

Atteso che la scadenza contrattuale, alla luce della sospensione di 30 gg. (dal 24/10/2014 al 
24/11/2014), delle proroghe concesse con le citate D.D. n. 1403 del 07/11/2014 e D.D. n. 233 del 
26/02/2015, con la concessione della ulteriore attuale proroga la nuova scadenza è fissata al 
15/05/2015;   
 
Visto il vigente Regolamento per la disciplina dei contratti; 
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Visto l’art. 107 del D. Lgs 18 agosto 2000, n. 267 che disciplina gli adempimenti di competenza 
della Dirigenza; 
Visto il nuovo vigente Regolamento di Contabilità; 

  

 Tutto ciò premesso e considerato: 
 

DETERMINA 
 

1) Di concedere 30 (trenta) giorni di proroga a condizione che l’appaltatore non tragga 
motivi per accampare diritti o pretese di sorta diversi dalle condizioni contrattuali, 
precisando che la nuova scadenza contrattuale verrà a cadere il 15/05/2015;  
 

2) Di dare atto che il provvedimento non è compreso tra quelli di cui all'art. 23 e successivi 
D.Lgs. 33/2013; 

 
3) Di disporre, ad ogni  fine, la conservazione  degli  atti  innanzi  richiamati  nel relativo      

fascicolo depositato presso l’Ufficio di segreteria del settore.     
 

    

                                        IL DIRIGENTE   
                                      (ing. Giovanni Spagnuolo) 

 


